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IV COMMISSIONE  

SEDUTA N. 75 DEL 10 LUGLIO  2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame PDCR n. 433 all’oggetto: “Legge regionale n. 18/2007 - articolo 10 – comma 3. Conferenza per il coordinamento delle strutture sanitarie dell’area metropolitana” presentata dalla Giunta  regionale.




L’Assessore alla tutela della salute e sanità illustra dettagliatamente l’atto deliberativo, richiamando le fonti normative vigenti nazionali e regionali dalle quali lo stesso discende e che sono  citate nella premessa del provvedimento.

Quindi evidenzia che la Giunta regionale propone al Consiglio regionale di:

· approvare, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 della L.r. 18/2007 i criteri e le modalità di coordinamento delle strutture sanitarie operanti nell’area metropolitana torinese così come riportate nell’allegato A, parte integrante della deliberazione, comprensivi della istituzione della Conferenza per il coordinamento delle strutture sanitarie dell’area metropolitana , con la composizione e le competenze nello stesso definite;

· di dare atto che l’assetto organizzativo di coordinamento di cui all’allegato A assume carattere sperimentale, ai sensi dell’individuazione dell’area metropolitana torinese, in conformità a quanto previsto dall’articolo 22 del d.lgs 267/2009.

Un Consigliere di minoranza, circa la composizione della Conferenza per il coordinamento delle strutture sanitarie dell’area metropolitana delineata nell’allegato A della deliberazione, fa notare che  la Conferenza dei Presidenti di circoscrizione non è ancora un organismo operante.

A sua volta un Consigliere di minoranza ritiene che la rappresentanza dei Presidenti di circoscrizione così come definita nell’allegato A possa essere fonte di disequilibrio numerico di rappresentanza tra le aziende sanitarie locali TO3, TO4 e TO5, rappresentate dai Presidenti delle Conferenze dei Sindaci e le Aziende sanitarie locali TO1, TO2 rappresentate invece dai Presidenti delle Conferenze dei Presidenti di circoscrizione.

La Commissione prende atto delle osservazioni sopra riferite avanzate dai Consiglieri e propone di emendare il punto in discussione come segue:

· 5) da uno dei Presidenti di circoscrizione, formalmente delegato, afferenti all’Azienda sanitaria locale TO1;

· 6 ) da uno dei Presidenti di circoscrizione, formalmente delegato, afferenti all’Azienda sanitaria locale TO2.

L’Assessore alla tutela alla salute e sanità concorda con l’emendamento proposto dalla Commissione.

Si passa quindi alla votazione della PDCR n. 433, così come emendata.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PD – RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA – ALLEANZA NAZIONALE-POPOLO DELLA LIBERTA’ – SINISTRA DEMOCARATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO – ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA – MODERATI PER IL PIEMONTE RIFORMISTI – SOCIALISTI E LIBERALI – SOCIALISTI DEM. ITALIANI – INSIEME PER BRESSO;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipanti al voto: UDC:

Quindi la Commissione licenzia a maggioranza dei Consiglieri presenti la PDCR n. 433, rassegnandola all’esame conclusivo dell’Aula consiliare.

	Informativa preventiva da parte dell’Assessore al Welfare in ordine alla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto: “L.R. n. 35/2008, art 7 – Assegnazione di un contributo a sostegno dei maggiori oneri per le prestazioni socio-sanitarie e socio-assistenziali erogate dalle Aziende Sanitarie Locali e degli Enti  Gestori delle funzioni socio-assistenziali,  mediante l’acquisto di prestazioni da soggetti terzi e derivanti da intervenuti accordi contrattuali”




L’Assessore al Welfare informa la Commissione in ordine all’atto deliberativo della Giunta regionale con il quale l’Ente Regione intende:

· assegnare alle ASL e agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali un contributo a sostegno dei maggiori oneri effettivamente sostenuti nell’anno in corso per la gestione di servizi da parte di soggetti terzi, derivanti da intervenuti accordi o rinnovi contrattuali, al fine di garantire la continuità degli interventi e di evitare riduzioni nell’offerta dei servizi agli utenti;

· ripartire le risorse disponibili nel bilancio regionale, pari a 10.000,00 di euro, in una quota pari a 2.831.123,00 euro a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali e in una quota pari a 7.168.877,00 euro a favore delle Aziende sanitarie locali; in particolare le risorse assegnate dovranno essere corrisposte entro il corrente esercizio finanziario a favore dei soggetti terzi erogatori effettivi delle prestazioni socio-sanitarie e socio-assistenziali, per maggiori oneri, effettivamente sostenuti o da sostenersi a carico dell’esercizio finanziario 2009, derivanti da accordi negoziali in atto presso i singoli enti;

· demandare a successivi provvedimenti dirigenziali,  da adottarsi da parte della Direzione Politiche Sociali e della Direzione Sanità, la ripartizione tra i singoli enti ed Aziende sanitarie, sulla base dei volumi di spesa sostenuti dagli stessi nell’anno 2007, previo impegno delegato della Direzione Politiche Sociali a favore della Direzione Sanità per la quota di competenza;

· demandare ai medesimi provvedimenti dirigenziali la definizione delle modalità di monitoraggio e delle procedure di rendicontazione da parte delle ASL e degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali della spesa e dei maggiori oneri effettivamente sostenuti nel corso dell’anno 2009.

Un Consigliere di minoranza reputa corretto che la Regione intervenga sugli aumenti di spesa derivati dagli adeguamenti contrattuali; tuttavia sollecita l’Amministrazione regionale a conformare i valori tariffari devoluti agli enti erogatori impegnati a prestare servi simili, ravvisando nell’attuale distribuzione delle risorse difformità di trattamento.  

	Proseguimento esame seguenti PP.DD.LL.:

PDL n. 394 all’oggetto: “Interventi per la qualificazione e il sostegno dell’attività di assistenza familiare”
Presentata dal Consigliere regionale Antonio Boeti (primo firmatario) ed altri;
PDL n. 564 all’oggetto: “ Norme per la valorizzazione del profilo professionale e formativo dell’assistente familiare”

Presentata dai Consiglieri regionali Angelo Burzi e Mariangela Cotto (primi firmatari) ed altri;

PDL n. 574 all’oggetto: Interventi per il sostegno e la qualificazione dell’attività domiciliare svolta dagli assistenti familiari”

Presentata dal Consigliere regionale Gian Piero Clement (primo firmatario) ed altri

PDL n. 575 all’oggetto: “Servizi domiciliari per persone non autosufficienti”

Presentata dal Consigliere regionale Stefano Lepri (primo firmatario) ed altri

PDL n. 601 all’oggetto: “Interventi a favore della figura dell’assistente familiare ed a sostegno degli anziani ultrasettantenni e delle famiglie con anziani a carico “

Presentata dal Consigliere regionale Gian Luca Vignale (primo firmatario) ed altri




Riprende l’esame del testo unificato delle proposte di legge predisposto dagli uffici della Commissione.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 2 (Definizioni).

Segue dibattito dal quale emerge la volontà di riformulare l’articolo come di seguito riportato:

1. Sono definite non autosufficienti,  ai sensi dell’articolo 4 della legge, le persone in varie condizioni o età che soffrono di una perdita permanente, parziale o totale, dell’autonomia fisica, psichica o sensoriale con la conseguente incapacità di compiere atti essenziali della vita quotidiana senza l’aiuto rilevante di altre persone.

2. Si definisce assistente familiare la persona professionalmente formata in base all’ articolo 6, diversa da altre figure professionali già riconosciute e dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), la cui attività è rivolta a garantire assistenza a persone anziane o disabili, in situazione di non autosufficienza o di grave perdita dell’autonomia, nelle loro necessità primarie di vita quotidiana, favorendone il benessere e l’autonomia.

3. Sono definite prestazioni domiciliari: 

a) le prestazioni di cura domiciliare ad alta complessità assistenziale nella fase intensiva o estensiva, ovvero di acuzie o post acuzie, quali le dimissioni protette, l’ospedalizzazione domiciliare, le cure domiciliari nell’ambito di percorsi gestiti dal medico di medicina generale;

b) le prestazioni di lungo assistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l’autonomia funzionale o a rallentare il suo deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi, applicabili anche alle prestazioni di cui alla lettera  a), quali:

– prestazioni  professionali;

– prestazioni di assistenza familiare;

–servizi di tregua , consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da parte della famiglia;

– affidamento diurno;

– telesoccorso;

– fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole manutenzioni e adattamenti dell’abitazione.

La Commissione approva a maggioranza dei Consiglieri presenti l’articolo modificato, dando comunque mandato agli uffici di riscriverlo ai sensi della corretta tecnica legistica. 

Il Presidente dà lettura dell’articolo 3 (Interventi)

Un Consigliere di maggioranza al punto d) dopo le parole : “alle famiglie” suggerisce di aggiungere le parole seguenti: “e alle persone interessate”.

I Commissari presenti, accogliendo l’emendamento aggiuntivo, approvano all’unanimità l’articolo. 

Il Presidente dà lettura dell’articolo 4 (Valutazione della condizione di non autosufficienza) 

Non ci sono emendamenti ed i Consiglieri presenti approvano all’unanimità l’articolo.

Un Consigliere di minoranza suggerisce l’opportunità , nella stesura definitiva del testo di legge, di invertire l’articolo 3 con l’articolo 4, considerando che gli interventi per persone non autosufficienti dipendono dalla valutazione del loro grado di disabilità.  

	Varie ed eventuali: Licenziamento delle seguenti  PP.DD.LL.

PDL n. 287 all’oggetto: “Disposizioni a tutela degli animali concernenti il divieto di alcuni interventi estetici sugli animali da compagnia”

Presentata dal Consigliere regionale Andrea Buquicchio

PDL n. 122 all’oggetto: “Regolamentazione del possesso e della detenzione di cani potenzialmente pericolosi e divieto di impiego di animali in lotte e competizioni”

Presentata dal Consigliere regionale Vincenzo Chieppa (primo firmatario) ed altri

PDL n. 470 all’oggetto: “Disciplina del rapporto uomo-cane per la prevenzione delle morsicature e la gestione dei cani ad aggressività non controllata: Cani e padroni buoni cittadini”
Presentata dal Consigliere regionale Andrea Buquicchio

PDL n. 561 all’oggetto: “Disciplina del rapporto uomo-cane per la prevenzione della salute pubblica e del benessere animale”
Presentata dal Consigliere regionale Davide Gariglio




La Commissione, acquisito il parere favorevole espresso a maggioranza dalla I Commissione in ordine alla norma finanziaria del provvedimento unificato delle proposte di legge, procede alla votazione conclusiva del testo all’oggetto: “Disciplina del rapporto uomo-cane per la prevenzione della salute pubblica e del benessere animale”.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PD – RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA – ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA – SINISTRA EUROPEA – GRUPPO CONSUMATORI;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipano al voto: FORZA ITALIA –POPOLO DELLA LIBERTA’ – ALLEANZA NAZIONALE -POPOLO DELLA LIBERTA’ – SOCIALISTI E LIBERALI – UDC.

Quindi La Commissione licenzia il provvedimento a maggioranza dei Consiglieri presenti, nominando relatore il Consigliere regionale Andrea BUQUICCHIO e rassegnandolo all’esame conclusivo dell’Aula consiliare.

